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ospedale di albenga alle prese con l’emergenza

Organici ridotti
per l’influenza:
il pronto soccorso
rischia la chiusura

«Il centro anziani? È l'isola 
che non  c'è  più».  Roberto 
Avogadro gioca con il nome 
(L'Isola che c'è) del centro 
inaugurato nel 2012 dall'al-
lora assessore Loretta Zava-
roni, che secondo l'allora pri-
mo cittadino (che negli ulti-
mi mesi sembra avere ritro-
vato la nota verve polemi-
ca) è stato letteralmente ab-
bandonato dall'attuale am-
ministrazione. 

«Sempre meno fondi a di-

sposizione,  una  presenza  
della Gesco sempre più spo-
radica, mancanza di iniziati-
ve che non vengano da pri-
vati o da Associazioni e poi 
in ultimo un ridimensiona-
mento dei locali con spazi 
tolti  per  altre attività  non 
connesse alle  funzioni  del  
Centro che preclude anche 
l’uso della cucina con il loca-
le bagno annesso» protesta 
Avogadro,  che sembra  se-
guire con attenzione quan-

to accade a palazzo comuna-
le e sembra pronto a tornare 
in  pista  in  una  eventuale  
nuova competizione eletto-
rale che si farebbe più proba-
bile se la sospensione di Mar-
co Melgrati dovesse durare 
a lungo. «L'Isola che c'è era 
un fiore all'occhiello  della  
città – prosegue – avevo da-
to una risposta attesa da an-
ni agli anziani ed aveva nu-
meri importanti e in cresci-
ta. Sarebbe una realtà da va-
lorizzare, invece è utilizzata 
per le estemporanee necessi-
ta di una amministrazione 
che come al solito vola mol-
to più basso di quanto gli an-
ziani alassini  meriterebbe-
ro».—

L. REB. 

Stefano Franchi
Luca Rebagliati

Medici malati e il pronto soc-
corso (anzi, punto di primo in-
tervento) va in tilt. Succede or-
mai da qualche giorno, e la si-
tuazione non pare destinata a 
migliorare nemmeno oggi, e 
basta andare al triage del re-
parto d'emergenza per render-
si conto di quanto la situazio-
ne sia delicata.

La sala d'attesa è stracolma 
e non sono pochi coloro che 
dopo avere aspettato un bel 
po' ed avere chiesto informa-
zioni al personale decidono di 
andarsene. Sono i pazienti al-
le prese con i problemi di mi-
nore entità, che di fronte alla 
prospettiva di rimanere lì per 
ore e ore preferiscono correre 
dal proprio medico di fami-
glia, oppure andare a chiede-
re qualche consiglio in farma-
cia, nella speranza che basti a 
far  sparire  quel  dolorino  o  
quella costipazione che non 
fanno dormire. 

Una situazione letteralmen-

te paradossale, che lo diviene 
ancor di più se si pensa che è 
dovuta a problemi di malat-
tia. Ovviamene anche i medi-
ci si ammalano come tutti gli 
altri, e con i primi freddi ri-
schiano come tutti l'influen-
za. Ed è  proprio quello che 
sembra  essere  accaduto  al  
Santa Maria di Misericordia.

«Il problema è che avevamo 
già alcuni medici con dei ripo-
si arretrati da smaltire – con-
ferma il primario Luca Corti -, 

e quando si sono ammalati tre 
medici  contemporaneamen-
te ci siamo trovati in affanno». 
E con gli organici piuttosto ri-
sicati di questi tempi i 12 me-
dici in servizio sono diventati 
9 per le malattie, anzi si sono 
praticamente  dimezzati  te-
nendo conto di riposi arretra-
ti e di quelli comunque non 
differibili, ed è diventato im-
possibile rispettare la doppia 
copertura  almeno  dei  turni  
diurni e del week end. Quindi 
l'unico medico disponibile è 
vincolato a seguire i casi più 
gravi, e non resta nessuno ad 
occuparsi di tutti gli altri. Ma 
non si potevano trovare dei so-
stituti? Certo non dal Santa 
Corona che non può permet-
tersi di “perdere” un medico 
anche per un solo turno senza 
correre il  rischio di  trovarsi  
nella situazione di Albenga. 
Ma magari qualche contratto 
a termine... 

«Purtroppo non è così faci-
le, perché stiamo scontando 
errori del passato che hanno 
fatto sì che al giorno d'oggi po-
chi giovani medici si indirizzi-
no alle specializzazioni della 
medicina d'urgenza, preferen-
do altri settori che offrono più 
sbocchi e maggiori soddisfa-
zioni» afferma Corti. E più pa-
lanche grazie all'attività priva-
ta, aggiungiamo noi malpen-
santi. Comunque sia pare che 
per i medici (soprattutto quel-
li dei reparti d'emergenza) sia 
vietato ammalarsi: nella situa-
zione  attuale  basterebbero  
un paio di ulteriori attacchi in-
fluenzali per far affiggere (me-
taforicamente)  sulla  porta  
del pronto soccorso il cartello 
“Chiuso per malattia”.—

alassio, polemico l’ex sindaco avogadro

«Il centro per gli anziani
è in stato d’abbandono»

Il primario Luca Corti

CASTELBIANCO 

Coltivava marijuana in un 
campo, ma il suo andirivie-
ni ad orari fissi è stato nota-
to da un carabiniere che fa-
ceva jogging e che ha av-
vertito i colleghi, che han-
no scoperto piante (in par-
te essiccate) e semi e de-
nunciato il cinquantenne. 
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